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PREMESSA   

L’Atto Aziendale costituisce lo strumento di auto-organizzazione e di funzionamento dell’Azienda Sanitaria 
Locale Napoli 1 Centro.
Ai sensi di quanto disposto dall’articolo 3, comma I bis del D.Lgs. n°502/92 e ss.mm.ii, costituisce lo strumento 
giuridico mediante il quale le Aziende Sanitarie determinano la propria organizzazione ed il proprio funzionamento, 
delineando gli ambiti della propria autonomia gestionale ed organizzativa, nel rispetto dei principi e dei criteri 
emanati dalla Regione.
Il presente documento ha l’obiettivo primario di esprimere la “missione” (mission) aziendale, esplicitare la 
“visione” (vision) perseguita, nonché i principi ed il sistema di valori che devono essere diffusi e condivisi per 
orientare e sostenere le azioni ed i comportamenti dei singoli e dell’organizzazione, nonché le relazioni con i 
gruppi portatori di interessi collettivi o diffusi (stakeholder).
Per la piena applicazione degli indirizzi definiti nell’Atto Aziendale e degli assetti organizzativi, si fa rinvio, per 
quanto qui non specificamente disciplinato, a strumenti integrativi ed attuativi di natura regolamentare.
Tutti i Regolamenti attuativi dell’Atto Aziendale devono essere pubblicati sul sito web aziendale.
Il presente Atto Aziendale è conforme all’“atto di indirizzo per l’adozione dell’Atto Aziendale delle Aziende Sanitarie 
della Regione Campania”, emanato con Decreto del Commissario ad acta n°18 del 18.02.2013, pubblicato 
sul B.U.R.C. n°12 del 25.02.2013, al fine di garantire sia un’organizzazione aziendale coerente e funzionale al 
perseguimento degli obiettivi di programmazione regionale, anche in relazione agli obiettivi assegnati al 
direttore generale, sia uniformità di comportamenti e omogeneità di azioni nonché parità di trattamento per il 
personale.
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NORMATIVA DI RIFERIMENTO
La disciplina relativa all’assetto organizzativo delle Aziende Sanitarie della Regione Campania trova, nell’attuale 
contesto, il suo principale riferimento nella seguente normativa (a titolo esemplificativo e non esaustivo):
-	 D.Lgs. n°502/92 e ss.mm.ii. “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’articolo 1 della Legge 

23 ottobre 1992, n°421”;
-	 L.R. n°2/94 e ss.mm.ii. “Istituzione del sistema integrato regionale per la emergenza sanitaria”;
-	 L.R. n°32/94 e ss.mm.ii. “Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n°502 e ss.mm.ii., riordino del Servizio sanitario 

regionale”;
-	 L.R. n°16/2008 “Misure straordinarie di razionalizzazione e riqualificazione del Sistema Sanitario Regionale per 

il rientro del disavanzo” - per la parte in vigore;
-	 D.G.R.C. n°460/2007 “Approvazione del Piano di Rientro dal disavanzo e di riqualificazione e razionalizzazione 

del Servizio Sanitario Regionale”;
-	 Decreto del Commissario ad acta n°55/2010 “completamento del riassetto della rete laboratoristica”;
-	 D.G.R.C. n°96/2011 “approvazione del documento recante “linee guida per la stesura del protocollo locale per 

la gestione del servizio di medicina penitenziaria” con allegato”;
-	 Decreto del Commissario ad acta n°18 del 18.02.2013 “Approvazione atto di indirizzo per l’adozione dell’atto 

aziendale delle Aziende Sanitarie della Regione Campania – Ulteriori integrazioni”;
-	 Decreto del Commissario ad acta n°30 del 18.03.2013 “Razionalizzazione del sistema trapiantologico in Regione 

Campania. Dipartimento Interaziendale Trapianti (DIT) - (Rif. punto n°2 Deliberazione C.d.M. del 24/07/2009)”;
-	 Decreto del Commissario ad acta n°23 del 10.03.15 “Percorso riabilitativo unico integrato per il paziente con 

ictus ai sensi del Piano d’indirizzo per la riabilitazione di cui all’Accordo sancito dalla Conferenza Stato-
Regioni nella seduta del 10/2/2011 tra il Governo, le Regioni, e le Province Autonome di Trento e di Bolzano”;

-	 Decreto del Ministero della Salute n°70 del 02.04.2015 “Regolamento recante definizione degli standard 
qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera”;

-	 L.R. n°20 del 23.12.2015 e ss.mm.ii. “Misure per introdurre la cultura della responsabilità nell’organizzazione 
sanitaria nonché migliorare i servizi ai cittadini. – Modifiche alla legge regionale 3 novembre 1994, n. 32 
(Decreto legislativo 30/12/1992, n. 502 e successive modifiche ed integrazioni, riordino del servizio sanitario 
regionale)”;

-	 Decreto del Commissario ad acta n°98 del 20.09.2016 “Istituzione della Rete Oncologica Campana”;
-	 Decreto del Commissario ad acta n°103 del 28.12.2018 “Piano Regionale di programmazione della rete 

ospedaliera ai sensi del D.M. 70/2015 – Aggiornamento di dicembre 2018”;
-	 Decreto del Ministero della Salute n°63 del 29.07.2019 “Approvazione rete regionale emergenza stroke”;
-	 Decreto del Commissario ad acta n°83 del 31.10.2019 “Piano Regionale della Rete di assistenza sanitaria 

territoriale 2019-2021”;
-	 “Patto per la salute 2019-2021”, approvato in Conferenza Stato/Regione, seduta del 18.12.2019;
-	 D.G.R.C. n°378 del 23.07.2020 “Adozione Piano di riorganizzazione/potenziamento delle attività in regime 

di ricovero in terapia intensiva e in aree di assistenza ad alta intensità di cura della Regione Campania. 
Integrazione ed aggiornamento n°304 del 16.06.2020”;

-	 Delibera della Giunta Regionale n. 593 del 22/12/2020 “Metodologia di determinazione del fabbisogno di 
personale del SSR”;  

-	 Regolamento UE 2021/241 del Parlamento e del Consiglio Europeo del 12/12/2021 “Istituzione dispositivo per la 
ripresa e resilienza”;

-	 Decreto Legge n. 59 del 06 maggio 2021, convertito con modificazioni dalla L. 1 luglio 2021, n. 101 (in G.U. 
06/07/2021, n. 160) “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e altre misure urgenti per gli investimenti” e ss.ii.;

-	 Decreto del Ministero della Salute n°77 del 23.05.2022 “Regolamento la definizione di modelli e standard per 
lo sviluppo dell’assistenza territoriale nel Servizio Sanitario Nazionale”;

-	 D.G.R.C. n°682 del 13.12.2022 “Linee guida sugli interventi di riordino territoriale della Regione Campania in 
applicazione delle attività previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza recepito dal D.M. n° 77 del 
23.05.2022”.
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